
 

  

Premessa 
 Il “vedere” coinvolge il vissuto, l’esperienza umana in 
tanti aspetti. Vedere vuol dire osservare, assistere, passare in 
rassegna, contemplare, considerare, giudicare, riflettere, capire 
il senso nascosto. 
 L’occhio, organo della vista, aperto o chiuso che sia, non 
vede se non si fa “sguardo”, solo allora può “vedere” anche dal 
punto di vista dell’altro da sé. Si percepisce che lo sguardo at-
tento e scevro da condizionamenti è profezia, cioè diventa 
sguardo penetrante, capace di valutare gli eventi del tempo con 
lucidità, sempre proiettato verso il futuro con grande speranza 
nel “primato dell’amore”. 
 Nell’AT il verbo “vedere” ricorre 1303 volte con una ric-
chissima serie di significati, di cui i principali sono i seguenti: 
a. l’uomo che vede Dio, che desidera vedere Dio, che cerca il volto di Dio; b. Dio che vede 
gli uomini nella loro sofferenza, dolore e malvagità; c. l’uomo che vede l’agire di Dio, rico-
nosce le sue opere; d. il guardare, il vedere da parte del profeta. 
 
1. Il vedere il mondo ed il vedere “oltre” 
 Nel Vangelo di Giovanni “vedere” indica la via fondamentale alla conoscenza, all’acco-
glienza della rivelazione di Dio, alla Fede. Il “vedere” allora non è un’attività circoscritta dal 
funzionamento degli organi a ciò preposti, ma si iscrive nell’attività dell’anima, dello spirito. 
Questo lo si può vedere specialmente nei racconti dei miracoli dei ciechi. Queste narrazioni 
dicono in modi diversi: per vedere non bastano neanche due occhi, occorre il dono di un nuo-
vo vedere. Come se Gesù dicesse: “I tuoi occhi non c’entrano, sono sani. Non è in essi che si 
nasconde la cecità. Tu sei cieco perché non vedi me, perché non mi conosci, perché non co-
nosci i nuovi segni del tempo”. 
 Il dono della vista è in realtà il dono della Fede. Ma anche a prescindere dal discorso 
teologico di Fede, il “vedere” va ben oltre la qualità organica degli occhi. Infatti, non bastano 
due occhi buoni e sani per vedere bene. Ci sono persone che guardano, ma non vedono, e altri 
che vedono senza guardare. Evidentemente il vedere bene è anche e forse prima di tutto una 
questione di carattere, di educazione, di maturità umana più o meno evoluta. I nostri occhi 
non possono vedere oltre l’orizzonte della nostra mente e del nostro cuore. Eppure gli occhi 
non vedono bene se non vedono “l’altro”. Ma “altro” rispetto a che cosa? Altro rispetto a tut-
to ciò che ci circonda, che ci occupa e preoccupa. E’ un allenamento al vedere che dura tutta 
la vita e che non può esaurirsi nei vari interessi, artistici o intellettuali. 

Dio nostro Padre della luce,  
Tu hai inviato nel mondo la 
tua Parola attraverso la 
Legge, i Profeti e i Salmi e 
negli ultimi tempi hai volu-
to che lo stesso tuo Figlio, 
tua Parola eterna, facesse 
conoscere a noi Te, unico 
vero Dio: manda ora su di 
noi lo Spirito Santo, affin-
ché ci dia un cuore capace 
di ascolto e ci conduca a 
tutta la verità (Bose) 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 

1 DOMENICA III DI PASQUA 
 
Venne Gesù, prende il pane e lo dà a loro, così pure il pesce. 
 
E’ la terza “apparizione” di Gesù risorto ai suoi amici. Nessuna esitazione nel riconoscerlo. 
E’ una ricca pagina del Vangelo di Giovanni e comprende tre scene: quella della pesca mira-
colosa, quella del banchetto sulla riva del lago e il dialogo tra Gesù e Pietro. E’ l’immagine 
della Chiesa. Sul mare di questo mondo, la Chiesa lavora spesso duramente senza risultati 
apparenti, ma il Signore sa dove gettare la rete: se i discepoli seguono la Sua parola, saranno 
ancora una volta sorpresi dalla straordinaria fecondità dei loro sforzi. D’altronde quando l’ini-
ziativa è solo umana il bilancio appare alquanto fallimentare. Sulla parola di Gesù, la fiducia 
viene largamente ricompensata. Il pranzo imbandito dal Signore risorto è il pasto eucaristico, 
il banchetto dell’eucaristia. Infine, il primato di Pietro affidato dal Risorto si basa sul suo im-
pegno a porsi nella Chiesa al servizio dell’amore fino al martirio 
 
Signore, fa’ che ti riconosciamo presente nella barca della nostra vita e donaci la forza di 
obbedire alla tua parola e di gustare la dolcezza del banchetto del tuo amore. 
 
8 DOMENICA IV DI PASQUA 
 
Io sono il buon pastore… Io do loro la vita eterna. 
 
Le poche righe del Vangelo di questa domenica descrivono con grande efficacia la profonda 
ed intima relazione di conoscenza e di amore che si instaura tra Gesù e i suoi discepoli, come 
il pastore con le sue pecore. All’origine della capacità delle pecore di riconoscere la voce del 
pastore, di ascoltare la parola e di seguirlo, c’è la “conoscenza” di Gesù: “Io le conosco”. Il 
“conoscere” nella Sacra Scrittura coinvolge tutto della persona umana, mente e cuore. Gesù 
infatti ci “conosce” perché per primo ci ama, ci chiama per nome, ci protegge, si prende cura 
di ciascuno fino al dono totale di sé. In questo Vangelo emergono quattro verbi che esprimo-
no le relazioni tra il divino pastore e le sue pecore: “ascoltare”, “seguire”, “conoscere”. “dare 
la vita”. La sicurezza delle pecore, cioè di ciascuno di noi è garantita dal Padre con il quale 
Gesù, buon pastore, forma una cosa sola. 
 
Signore, fa’ che non ci separiamo mai da Gesù, nostro pastore e guida. 
 
15 DOMENICA V DI PASQUA 
 
Vi do un comandamento nuovo che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 
 
Il Vangelo ci riporta al banchetto dell’Ultima Cena durante il quale Gesù consegna tutto se 
stesso e consegna il suo testamento spirituale: il comandamento dell’amore. Un comanda-
mento che nulla ha di esteriore, di una legge imposta: esso invece sgorga dalla comunione 
con il Cristo che rende capaci i suoi discepoli di amare “come” lui li ha amati, con il suo stes-
so amore, con la sua stessa intensità, con la sua stessa fiducia. Il “come” vuol dire non solo 
“allo stesso modo”, cioè secondo la modalità di Gesù, ma anche che “grazie al fatto che” Ge-
sù ci ha amati, anche noi siamo messi nelle condizioni di poter amare, e così anche noi ci 
amiamo grazie al suo amore. Amando in questo modo, cioè “come” Gesù ha amato, si rivela 
la gloria di Dio, la gloria di Gesù e la gloria dei discepoli, di quelli cioè che sono a tavola con 
lui nell’ultima cena e in tutte le cene eucaristiche, in ogni domenica. In altre parole la Gloria 
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dei discepoli, dei Cristiani, si manifesta nel comandamento dell’amore, che è la carta d’iden-
tità dei Cristiani. In ogni eucaristia ritroviamo e riscopriamo la verità della vita vissuta nell’a-
more. L’amore così fa nuove tutte le cose ed annuncia che deve venire. 
 
Signore ,fa’ che accogliamo come statuto di vita il comandamento dell’amore di Gesù. 
 
22 DOMENICA VI DI PASQUA 
 
Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto quello che io vi ho detto. 
 
I discepoli di Gesù temevano di esser lasciati soli, di venire abbandonati. Sentivano avvici-
narsi il momento del distacco. Gesù garantisce loro ancora una volta la sua presenza, non 
sfolgorante e che si impone, ma una presenza senza strepito o clamore. Li invita a vivere 
giorno dopo giorno il comando dell’amore e a scoprire in questo amore la presenza del Signo-
re. I discepoli di Gesù se rimangono nel suo amore e come lui li ha amati avranno sempre ac-
canto a loro il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, che è il Consolatore, la Memoria vivente del 
Vangelo, il Maestro interiore. Lo Spirito Santo trasforma uomini deboli e fragili in validi pre-
dicatori del Vangelo e testimoni credibili del Signore, coraggiosi fino al martirio. Allora 
all’atteggiamento interiore, ascolto, accoglienza, docilità, occorre far seguito l’atteggiamento 
operativo, cioè il custodire la parola, il metterla in pratica, testimoniarla. Con la forza dello 
Spirito, il Consolatore, che il Padre invia nel nome di Gesù, oggi siamo invitati nella Fede a 
dare ospitalità al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo per essere domani definitivamente ospita-
ti nel mistero d’amore e di comunione con Dio. 
 
Signore, donaci il tuo Spirito per riconoscerti presente e vivo nella nostra vita. 
 
29 ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 
Mentre li benediceva veniva portato verso il cielo. 
 
L’ascensione del Signore riguarda la persona e la missione del Figlio di Dio, e quindi riguar-
da anche l’umanità nostra, di ciascuno di noi. E’ un mistero di speranza che non lascia inope-
rosi, ma impegna i discepoli del Risorto a testimoniarlo presente e vivo e Signore della storia 
umana. Luca ne parla due volte, una nel suo Vangelo e l’altra negli Atti degli Apostoli: la pri-
ma per chiudere il suo Vangelo e la seconda per aprire il libro degli Atti. Il mistero è unico. 
Dopo l’evento della morte Gesù entra nella vita piena di Dio. I quaranta giorni di apparizioni 
dopo la sua risurrezione sono un dono di grazia, unico e irripetibile, concesso per dare solidità 
e chiarezza alla testimonianza apostolica sulla portata eterna e universale di quanto è avvenu-
to nella vita e nella morte del Signore Gesù. “Salire al cielo” vuol dire giungere alla presenza 
di Dio. Ma Gesù che è salito al cielo non si è allontanato da noi. Allora il “salire” non è da 
intendersi in senso “spaziale”, ma presenza diffusa, non è un allontanarsi, semmai un avvici-
narsi più profondo e coinvolgente. Inoltre, il destino di Gesù è anche il nostro destino: come  
lui sale al cielo così anche noi. Quindi davanti a noi ci sta il cielo, e non l’oscurità e l’incer-
tezza. 
 
Signore, con la tua ascensione anche la nostra umanità è innalzata in cielo ove sei tu. 

OFFERTE per la Chiesa € 1.270,00; dalla vendita uova pasqua a Mussetta di Sopra (3.4.22) 
€ 270,00; dal Mercatino Scuola Infanzia (3.4.22) € 815,00; n.35 ceste alimentari pari a € 
700,00 circa; offerte distribuite per la carità ai bisognosi per un totale di € 500,00. 
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Domenica 1 Ore 8.45 S. Messa 
Ore 9.30 S. Messa di Prima Comunione (dalla A alla L) 
Ore 10.00 S. Messa a Mussetta di Sopra 
Ore 11.15 S. Messa 
Ore 16.30 S. Messa di Prima Comunione (dalla M alla Z) 
Ore 19.00 S. Messa e preghiera per la Giornata del Lavoro 

Lunedì 2 Ore 20.30 Incontro genitori bambini di catechismo di 5ᵃ elementare 

Martedì 3 Ore 20.30 Incontro Sportello Accoglienza 

Giovedì 5 Ore 20.30 Incontro MASCI 

Venerdì 6 Ore 15.00 S. Messa ed adorazione 

Sabato 7 Ore 15.00-16.30 Ritiro cresimandi 
Ore 16.30 Incontro coppie gruppo 1 

Domenica 8 Ore 11.15 S. Messa: Festa della Mamma 
Festa della comunità: pranzo comunitario in parrocchia, previa iscrizione 

Lunedì 9 Ore 19.00 S. Messa per i “figli in cielo” 
Ore 20.30 Incontro genitori e padrini dei cresimandi 

Martedì 10 Ore 20.45 Incontro Consiglio NOI 

Venerdì 13 Ore 20.45 Incontro CO.CA. 

Sabato 14 Ore 15.00 Prove rito cresimandi (dalla A alla L) 
Ore 15.45 Prove rito cresimandi (dalla M alla Z) 
Ore 16.30 Confessione per genitori e padrini cresimandi 

Domenica 15 S. Messa in orario normale 
Ore 15.30 Amministrazione della Cresima (A-L) 
Ore 17.15 Amministrazione della Cresima (M-Z) 

Lunedì 16 Ore 20.30 Incontro genitori bambini di catechismo di 2ᵃ elementare 

Venerdì 20 Ore 20.45 Incontro CO.CA. 

Sabato 21 Ore 16.30 Incontro coppie gruppo 5 
Ore 17.00 In auditorium proiezione di un film per bambini e famiglie 
Ore 20.30 Incontro coppie gruppo 4 

Domenica 22 Ore 11.15 Presentazione alla comunità dei bambini di 2ᵃ elementare 

Martedì 24 Ore 20.30 Incontro Consiglio Collaborazione e CPAE a Fiorentina 

Venerdì 27 Ore 20.30 Incontro lettura del Vangelo: La Pasqua 

Sabato 28 Ore 20.30 Incontro genitori e padrini battezzandi 

Domenica 29 Ore 11.15 S. Messa bambini e famiglie della Scuola Infanzia 
Ore 12.30 In campo sportivo lancio dei palloncini e convivialità nella sala 
parrocchiale, giochi, attrazioni, gelato; ore 16.00 Conclusione 

Martedì 31 Ore 20.30 Chiusura mese di maggio (fioretto) processione 

Venerdì 3 Ore 15.00 S. Messa ed adorazione 

ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 
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ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 

VERSO IL GREST 2022: Apertura 3 luglio ore 11.15 - Chiusura 24 luglio ore 11.15 
Tre settimane da lunedì a venerdì dalle ore 08.30 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.30. 
Iscrizioni: sono aperte compilando i moduli di iscrizione, patto di corresponsabilità, liberatorie 
(scaricabili anche dal sito parrocchiale) e consegnandoli in Oratorio da lunedì 23 maggio a venerdì 
27 maggio dalle ore 16.00 alle ore 19.00 e sabato 28 maggio dalle ore 09.00 alle ore 11.00. 
Quota tre settimane € 80,00 (2 fratelli o sorelle € 60,00) Una settimana € 30,00 (2 fratelli o sorelle € 
25,00). Tessera NOI € 5,00. Per adolescenti dalla 3ᵃ media ai giovanissimi: tutto gratuito. 
Incontro genitori giovedì 16 giugno 2022 alle ore 20.30 in Auditorium. 

FIORETTO NEL MESE DI MAGGIO: recita del rosario 
“È la preghiera dei semplici, quella che ci ha insegnato Gesù: Padre nostro, che sei nei cieli … Le pa-
role che pronunciamo ci prendono per mano e ci portano verso l’esperienza di Dio.” (Papa Francesco, 
udienza 21.4.2021). Una di queste è anche l’Ave Maria del Rosario. 
“Da tutta la chiesa saliva incessantemente la preghiera a Dio” (Atti, 15,2). 
Riprendiamo con coraggio e fiducia ad incontrarci, sempre con attenzione (mascherina e igienizzazio-
ne) presso i capitelli presenti nel nostro territorio, nei cortili delle case, nei crocicchi delle strade, negli 
spazi comunitari, davanti all’immagine della B.V. Maria a recitare insieme il rosario per le nostre fa-
miglie, i bambini, giovani ed anziani, per coloro che soffrono nel corpo e nello spirito, per la pace nei 
nostri cuori e nel mondo intero, gustando ed assaporando la bellezza dello stare assieme, anche tra 
generazioni, mentalità ed esperienze diverse. Tutti possono partecipare, con libertà, anche nei luoghi 
sotto riportati, sia per la recita del rosario, sia per la S. Messa. 

 S. Messa Rosario  

1 Via Centenario (Pasquot) Ore 20.00 Sabato 23 maggio ore 20.00 

2 Via Osoppo Ore 18.00 Martedì 10 maggio ore 18.00 

3 Condominio Margherita/Perer Ore 20.30 Venerdì 13 maggio ore 20.00 

4 Via Centenario/Capitello Despar Ore 20.00 Mercoledì 11 maggio ore 20.00 

5 Via Cansiglio/Vittorio Veneto Ore 18.00 Martedì 25 maggio ore 18.00 

6 Crocevia (Perer, Cirgogno, Centenario) Ore 19.00 Mussetta Sopra 31 maggio ore 19 

7 Via Bolzano Ore 18.00 Con Via Osoppo 10 maggio ore 18 

8 Via Volta Ore 20.30 Venerdì 20 maggio ore 20.00 

9 Chiesa centrale Ore 18.30 Lunedì 30 maggio ore 19.00 

10 Chiesa Mussetta di Sopra Ore 18.30 Martedì 31 maggio ore 19.00 

11 Via Ipazia 39 (Ferro) Ore 18.30 Mercoledì 18 maggio ore 18.15 

UNZIONE DEGLI INFERMI 
Domenica 5 giugno 2022 alle ore 16.00 S. Messa e amministrazione del Sacramento degli infermi 
ad ammalati, giovani, adulti ed anziani, e a tutte le persone che vivono situazioni di sofferenza fisica, 
spirituale, psichica e desiderano avere un segno di consolazione dal Signore. 
Il Sacramento dell’Unzione degli infermi, che si può ricevere più volte nella vita, non è il Sacramento 
della morte. Coloro che lo ricevono non vuol dire che sono prossimi alla morte. L’Eucaristia è e rima-
ne sempre il Sacramento dell’incontro, e quindi anche il viatico per la morte. Facciamo in modo di 
permettere e favorire la più ampia partecipazione alla Messa alle persone che lo desiderano, eventual-
mente informando il parroco o i ministri straordinari dell’Eucaristia, di coloro che fossero in difficoltà  
per organizzare, con i volontari dello “Sportello accoglienza” non solo la celebrazione, ma anche il 
momento conviviale di festa che verrà proposto in oratorio dopo la messa. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 1 8.45 Pro populo 

 9.30 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria e Alessandro; 
BORIN Leontina 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RUMIA-
TO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa; Valerio e fam. MON-
TAGNER 

 16.30 SEGATO Anna e CROSATO Angelo; TONETTO Luigi; LOSCIALE Giu-
seppina 

 19.00 VALLESE Luigi 

Lunedì 2 19.00 VISENTIN Giorgio e BENETEL Giovanni 

Martedì 3 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) GAIOTTO Sergio e CUZZO-
LIN Teresa 

Mercoledì 4 19.00 GALANTE Lorenzo; FORASTIERI Eugenio e MAZZARETTA; Fiorenza e 
Vittorio 

Giovedì 5 19.00 Def.ti di Mariotti Pasqua 

Venerdì 6 15.00 Pro populo 

Sabato 7 19.00 CASAGRANDE Luigi, Maria Grazia; BRUSSOLO Romolo, Flavio e 
MARCONE Maria; ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS 
Alessandro, Alberto e Adelina; DE BIASI don Lino 

Domenica  8.45 MORO Felice e Nunzia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORILLE Carla; MILAN Pietro 
e Desiderio; RAGGIOTTO Luca; PAGOTTO Carlo e Danilo 

  11.15 BRAIT Giuliano; TONETTO Giovanni e Carolina 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 9 19.00 Festa della Dedicazione della Chiesa alla B.V. Maria Assunta 
Figli in cielo 

Martedì 10 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TOMMASELLA Augusto e 
BONADIO Bruna 

Mercoledì 11 19.00 Pro populo 

Giovedì 12 19.00 Def.ti di Pravato Corina; CONTE Stefano 

Venerdì 13 19.00 VICINI Roberto 

Sabato 14 19.00 Pro populo 

Domenica 15 8.45 DRIDANI Lino; Def. fam. Paolo e Emilia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 BOTTACIN Lino (30) e Giovanna e Dolores 

 19.00 Pro populo 

SANTE MESSE 
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Lunedì 16 19.00 MORETTO Gina 

Martedì 17 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 18 19.00 Pro populo 

Giovedì 19 19.00 Pro populo 

Venerdì 20 19.00 Pro populo 

Sabato 21 19.00 BRUSSOLO Denis 

Domenica 22 8.45 BUZZI Pietro e Walter 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PIOVESAN Tiziano 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti SERAFIN; BETTARELLO Pietro 
e Mirco 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 23 19.00 CAMBARERI  Francesco 

Martedì 24 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 25 19.00 DUS Andrea e Tranquilla 

Giovedì 26 19.00 Pro populo 

Venerdì 27 19.00 Pro populo 

Sabato 28 19.00 Pro populo 

Domenica 29 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO 

 11.15 Ermes, nonni e  zii SEGATO-BOEM 

 19.00 SPINAZZE’-DALLE VEDOVE-COLA 

Lunedì 30 19.00 Pro populo 

Martedì  31 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 1 19.00 Pro populo 

Giovedì 2 19.00 Pro populo 

Venerdì 3 15.00 BIASI Francesco 

Sabato 4 19.00 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alberto, 
Adelina 

Rinnovo dei Consigli pastorali parrocchiali: come comunicato nel Notiziario di Pasqua il 
nostro Vescovo ha stabilito che entro l’estate 2022 tutti i Consigli Pastorali diocesani, colla-
borazione ed anche parrocchiali siano rinnovati. Anche la nostra parrocchia sta operando al 
rinnovo individuando ed accogliendo persone che si rendano disponibili. 

SPORTELLO ACCOGLIENZA: Aperto mercoledì e sabato dalle 09.00 alle 11.00 in orato-
rio. Per accoglienza delle richieste (cibo, lavoro, casa, bisogni e necessità…) e per accoglien-
za delle offerte (lavoro, alloggio, mezzi, strumenti ed opportunità...). 

SANTE MESSE 

Feste della Comunità con pranzi negli ambienti parrocchiali: Domenica 8 maggio Festa 
della Mamma; Domenica 29 maggio per Scuola Infanzia. 
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2. Vedere Dio 
 “Dio nessuno l’ha mai visto”. Vedere e credere non sono qualcosa che interessa sola-
mente l’uomo, coinvolgono direttamente anche Dio. Dio non può essere conosciuto e non può 
essere visto se non in quanto si rivela e la Fede è la forma della libertà dell’uomo che si espe-
risce e decide di sé di fronte a Dio e in relazione con lui nella modalità di risposta. Non si co-
nosce e non si vede Dio se non nell’evento che coincide con la sua autorivelazione, e tuttavia 
proprio così Egli propriamente non si rivela e non si fa vedere se non facendo dell’atto 
dell’uomo la forma concreta del suo rivelarsi. Allora, sotto questo aspetto credere è vedere, 
quasi si trattasse del riconoscimento di un’evidenza prima; ma vedere è credere, in quanto è 
l’atto della Fede che fa vedere e riconoscere la verità e la visibilità di Dio nella forma unica e 
singolare che consiste nel corrispondergli. Si comprende allora la verità delle espressioni bi-
bliche: “Noi abbiamo creduto e conosciuto” (Gv 6,69), oppure “noi abbiamo conosciuto e 
creduto all’amore che Dio ha per noi” (1 Gv.4,16). Allora nessuna evidenza di Dio sostituisce 
l’attuazione e solamente la Fede rende accessibile o visibile ciò che altrimenti rimane destina-
to all’inevidenza o all’oscurità. 
3. Chi vede Gesù, vede Dio 
 Allora la richiesta “Vogliamo vedere Gesù” (Gv 12,21) è coestensiva alla questione 
stessa della Fede e del suo nesso intrinseco alla rivelazione. “Dio nessuno l’ha mai visto: pro-
prio il Figlio unigenito che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato” (Gv 1,18). Allora Gesù è 
la visibilità di Dio; in lui Dio si fa vedere ed egli è colui che lo fa vedere. “Chi vede me vede 
il Colui che mi ha mandato” (Gv 14,9) e “chi ha visto me ha visto il Padre”(Gv 12,45). E poi, 
interessante sarebbe approfondire lo sguardo del cristiano che costantemente si conforma allo 
sguardo di Gesù sul mondo, sulle cose, sui fatti ed avvenimenti, sulla vita: si tratta di vedere 
come vede Gesù, con occhi di bontà, di misericordia e di grazia sempre e per tutti. 

d. Edmondo Lanciarotta 

 Una firma = simpatia, sostegno, solidarietà, partecipazione. 
La firma non è mai una scelta scontata, va riconfermata ogni anno, è un'adesione 
libera e personale, che garantisce ogni anno alla Chiesa Cattolica le risorse ma-
teriali per la sua missione. La firma significa corresponsabilità (anche econo-
mica) verso la Chiesa, consapevolezza e cura ecclesiale verso le comunità e i fra-
telli più bisognosi. 

 Anche quest’anno puoi 
sostenere l’oratorio di Mussetta 
con una firma nella 
dichiarazione dei redditi. 
Grazie. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 

60° DELLA NASCITA DELLA PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA MUSSETTA 
(1962-2022) 
Il documento della costituzione porta la data del 31.12.1962. 
Il 19 aprile 1964 fa il suo ingresso come parroco d. Lino De Biasi (presente a San Donà con l’impe-
gno di seguire le due chiese di Mussetta fin dal 1957 e rimasto fino alla morte il 7 maggio 1988). 
Il 1.11.1966 la posa della prima pietra della chiesa per mano del Vescovo Mons. Antonio Mistrorigo; 
il 15 agosto 1967 Festa dell’Assunta la celebrazione della prima S. Messa nella nuova chiesa. 
Il 9 maggio 1976 il Vescovo Mons. Antonio Mistrorigo consacra ufficialmente la chiesa dedicandola 
alla B.V. Maria Assunta in cielo. 
Il 9 maggio: Festa della Dedicazione della nostra chiesa alla B.V. Maria Assunta. 


